
REGOLAMENTO DEGLI ORGANI COLLEGIALI 
 

Art. 1  
GLI ORGANI COLLEGIALI 

Nella Scuola funzionano gli Organi Collegiali previsti dall’attuale ordinamento: 
- Consigli di classe 
- Dipartimenti per aree disciplinari 
- Collegio dei Docenti 
- Consiglio di Istituto 
- Giunta esecutiva 
- Comitato per la valutazione del servizio dei Docenti 
- Comitato studentesco 
- Assemblee degli studenti 
- Assemblea dei genitori 
- Commissione disciplinare per gli studenti con relativo Organo di Garanzia. 
La convocazione degli Organi Collegiali deve essere disposta con un preavviso scritto - non 
inferiore ai cinque giorni - rispetto alla data delle riunioni. 
Il Dirigente Scolastico può chiedere la convocazione, senza il rispetto di tale preavviso, di 
tutti gli organi collegiali per urgenti esigenze amministrative o didattiche o disciplinari. 
Gli organi collegiali (Collegio dei docenti, Consiglio d'Istituto) sono convocati dal Presidente 
o da un terzo dei loro componenti in orario non coincidente con quello scolastico. 
La convocazione del Consiglio d’Istituto deve essere comunicata a ciascun membro 
dell'organo collegiale, anche mediante affissione all'Albo dell'istituto, e deve indicare gli 
argomenti da trattare nella seduta. 
Di ogni seduta dell'organo collegiale viene redatto processo verbale, firmato dal 
Presidente e dal segretario, su apposito registro con pagine numerate. 
Ciascuno degli organi collegiali programma le proprie attività nel tempo, in rapporto alle 
proprie competenze, allo scopo di realizzare, nel limite del possibile, un ordinato svolgimento 
delle attività stesse, raggruppando, a date prestabilite in linea di massima, la discussione di 
argomenti per i quali si preveda verisimilmente la necessità di adottare decisioni, proposte 
o pareri. 
Ciascun organo collegiale opera in forma coordinata con gli altri organi collegiali che 
esercitano in determinate materie competenze parallele, ma con rilevanza diversa. 
Il Dirigente Scolastico, nell'esercizio della funzione di coordinamento, programma l'attività 
dei singoli organi collegiali in modo da realizzare un calendario, sia pure di massima, delle 
rispettive riunioni, al fine di dare attuazione al P.T.O.F. 
Il calendario può subire modifiche e adattamenti, in relazione a sopraggiunte esigenze 
organizzative e/o didattiche della scuola. 
Le elezioni, per gli organi collegiali di durata annuale (Consigli di classe: rappresentanti 
genitori e alunni; Consiglio d'Istituto: rappresentanti alunni) hanno luogo, possibilmente nello 
stesso giorno, ad inizio di anno scolastico. Sono fatte salve diverse disposizioni ministeriali. 



Le eventuali "varie" possono essere presentate al termine della seduta e, se approvate dalla 
maggioranza dei presenti, devono essere assunte nell'ordine del giorno della riunione 
successiva. Nel caso si ravvisino motivi improcrastinabili di urgenza, il Consiglio può inserire 
l'argomento all'O.d.G. della medesima seduta e deliberare in merito. 
 

Art. 2  
CONSIGLIO DI CLASSE 

Il Consiglio di classe è convocato dal Dirigente Scolastico di propria iniziativa o su richiesta 
scritta e motivata del Coordinatore e/o di un terzo dei suoi componenti. 
Le competenze relative alla valutazione quadrimestrale e di scrutinio finale spettano al 
Consiglio di classe con la sola presenza dei docenti. 
 

Art. 3  
DIPARTIMENTI DISCIPLINARI 

I Dipartimenti disciplinari, in qualità di organi di gestione didattica, sotto articolazione del 
Collegio dei Docenti, si riuniscono ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità. 

 
Art. 4  

COLLEGIO DEI DOCENTI 
Il Collegio dei docenti si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico ed è convocato, in orario 
non coincidente con quello scolastico, dal Dirigente Scolastico ogni qualvolta ne ravvisi la 
necessità, oppure quando almeno un terzo dei suoi componenti ne faccia richiesta; 
comunque, almeno una volta per ogni quadrimestre. 
Il Collegio dei Docenti adotta un proprio regolamento. 
 

Art. 5  
CONSIGLIO DI ISTITUTO 

La prima convocazione del Consiglio d'Istituto, immediatamente successiva alla nomina dei 
relativi membri, è disposta dal Dirigente Scolastico. 
Eletto il Presidente, le successive convocazioni del consiglio d'Istituto sono di competenza 
del Presidente del Consiglio stesso, su richiesta del Presidente della Giunta esecutiva o di un 
terzo dei componenti del Consiglio. 
L'ordine del giorno, relativo alla convocazione del Consiglio da parte del Presidente, è 
predisposto dal Dirigente Scolastico d'intesa con il Presidente del Consiglio stesso. 
Nella prima seduta il Consiglio è presieduto dal Dirigente Scolastico ed elegge, tra i 
rappresentanti dei genitori, il proprio Presidente. 
L'elezione ha luogo a scrutinio segreto. Sono candidati tutti i genitori membri del Consiglio. 
È considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti 
rapportata al numero dei componenti del Consiglio. 
Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a 
maggioranza dei presenti, sempre che siano presenti alla seduta almeno la metà più uno 
dei componenti in carica. 



A parità di voti, la votazione dovrà ripetersi finché uno dei candidati non ottenga il 
voto favorevole della maggioranza dei presenti. 
Il Consiglio può deliberare di eleggere anche un vicepresidente, da scegliere fra i genitori 
componenti il Consiglio stesso, secondo le stesse modalità previste per l'elezione del 
Presidente. 
Le sedute del Consiglio d'Istituto, che non abbiano in discussione argomenti concernenti 
persone, sono pubbliche. 
Alle sedute del Consiglio d'Istituto possono assistere, senza il diritto di prendere la parola 
sugli argomenti in discussione, gli elettori delle componenti rappresentate in Consiglio. 
L'ammissione del pubblico è assicurata in relazione alla capienza dei locali. L'identificazione 
degli elettori ammessi sarà effettuata a cura del personale ausiliario. 
Per il mantenimento dell'ordine, in conformità a quanto previsto dalla normativa vigente, il 
Presidente esercita gli stessi poteri del Presidente del Consiglio comunale quando presiede 
le riunioni. 
Qualora il comportamento del pubblico non consenta l'ordinato svolgimento dei lavori o la 
libertà di discussione e di deliberazione, il Presidente dispone la sospensione della seduta 
e la sua successiva prosecuzione in forma non pubblica. 
Nell'ambito del rapporto scuola-società e al fine di approfondire l'esame dei problemi 
riguardanti la vita e il funzionamento della scuola, il Consiglio d'Istituto può deliberare la 
partecipazione ai lavori del Consiglio, in qualità di esperti, di rappresentanti delle istituzioni, 
del mondo del lavoro, delle associazioni culturali e professionali e della società civile. 
Gli atti del Consiglio d'Istituto e il P.O.F. sono pubblicati sul sito internet dell’Istituto. Non 
sono soggetti a pubblicazione all'Albo gli atti concernenti singole persone, salvo contraria 
richiesta dell'interessato, in conformità alla legge 675/1996. 
Si osservano, inoltre, le disposizioni in materia di accesso ai documenti amministrativi, di 
cui alla legge 7/8/1990, n. 241. 
 

Art. 6  
GIUNTA ESECUTIVA 

I membri della Giunta esecutiva (un docente, un rappresentante del personale ATA, un 
genitore e uno studente) sono eletti dal Consiglio, secondo le stesse modalità previste per 
l’elezione del Presidente. 
Della Giunta esecutiva fanno parte di diritto il Dirigente Scolastico, che la presiede, ed il 
Direttore dei servizi generali ed amministrativi, che svolge le funzioni di segretario della 
Giunta stessa. Le riunioni di Giunta Esecutiva di norma non devono avvenire nello stesso 
giorno di quelle del Consiglio di Istituto. 

 
 
 
 
 

 



Art. 7  
COMITATO DI VALUTAZIONE 

In accordo con la legge 107/2015, la scuola si è dotata di un Comitato di valutazione. Il 
Dirigente Scolastico lo convoca per la valutazione dei docenti neo-assunti, che hanno 
concluso l’anno di formazione; convoca l’intero Comitato per fornirgli indicazioni al fine della 
valutazione del servizio. 
Il Comitato risulta così composto: 
- due docenti individuati dal Collegio dei docenti 
- un docente individuato dal Consiglio di istituto 
- un genitore individuato dal Consiglio di istituto 
- uno studente individuato dal Consiglio di istituto 
- un membro esterno nominato dall'USR 
 

Art. 8  
COMITATO STUDENTESCO 

Il Comitato studentesco di Istituto, previsto dall’art. 13 commi 4 del D.Lvo n.297/94, è 
espressione dei rappresentanti degli studenti nei Consigli di classe. Oltre ai compiti 
espressamente indicati in tale legge (convocazione dell’assemblea studentesca di istituto, 
funzione di garanzia per l’esercizio democratico dei diritti dei partecipanti all’assemblea), 
può esprimere pareri e formulare proposte direttamente al Consiglio di Istituto ovvero al 
collegio docenti o al dirigente scolastico nei rispettivi ambiti di competenza. 
Il comitato studentesco ha principalmente una funzione consultiva e propositiva per le 
questioni che riguardano la comunità studentesca. Può inoltre deliberare per quelle 
questioni che riguardano prettamente la comunità studentesca. 
Inoltre, il Comitato svolge le funzioni e ha le prerogative attribuitegli dall’art. 4 del D.P.R. 
10.10.1996 n. 567 e successive modificazioni e integrazioni (regolamento per la disciplina 
delle iniziative complementari e delle attività integrative nelle istituzioni scolastiche). 
Al comitato studentesco possono essere presentate tutte le questioni relative agli studenti, 
alla scuola e alle attività scolastiche perché possano essere discusse e votate in modo da 
definire un’opinione maggioritaria degli studenti. 
 

Art. 9  
ASSEMBLEE DEGLI STUDENTI  

Le assemblee studentesche nella scuola secondaria superiore costituiscono occasione di 
partecipazione democratica per l'approfondimento dei problemi della scuola e della società, 
in funzione della formazione culturale e civile degli studenti. 
1. Le assemblee studentesche possono essere di classe o d'Istituto. 
2. È consentito lo svolgimento di un’assemblea di classe al mese nel limite di due ore e di 

un'assemblea d'Istituto al mese.  
3. L’assemblea di classe non può essere tenuta sempre lo stesso giorno della settimana 

durante l’anno scolastico. 
4. Altra assemblea mensile può svolgersi fuori dell'orario delle lezioni, subordinatamente 

alla disponibilità dei locali. 



5. Alle assemblee d'Istituto svolte durante l'orario delle lezioni può essere richiesta la 
partecipazione di esperti di problemi sociali, culturali, artistici e scientifici, indicati dagli 
studenti unitamente agli argomenti da inserire nell’ordine del giorno. Detta 
partecipazione deve essere autorizzata dal Consiglio d'Istituto. 

6. A richiesta degli studenti, le ore destinate alle assemblee possono essere utilizzate per 
lo svolgimento di attività di ricerca, seminari e/o lavori di gruppo. 

7. Non possono aver luogo assemblee nel mese conclusivo delle lezioni. 
8. All'assemblea di classe o d'Istituto possono assistere, oltre al Dirigente Scolastico o a un 

suo delegato, i docenti. 
9. La richiesta dell’assemblea di classe deve essere presentata, almeno cinque giorni prima, 

al Dirigente Scolastico, che ne concede l’autorizzazione, previo consenso del 
Coordinatore di classe. 

10. L'Assemblea d'Istituto, per il proprio funzionamento, deve darsi un regolamento, che 
viene inviato in visione al Consiglio d'Istituto. 

11. L’assemblea d'Istituto è convocata su richiesta della maggioranza del Comitato 
studentesco d’Istituto o su richiesta dei rappresentanti di tutte le classi o del 10% degli 
studenti, con un preavviso di almeno cinque giorni. 

12. La data di convocazione e l’ordine del giorno dell’assemblea devono essere 
preventivamente comunicati al Dirigente Scolastico. 

13. Il Presidente eletto dall'assemblea garantisce lo svolgimento democratico delle attività da 
parte dei partecipanti. 

14. Il Dirigente Scolastico ha potere di intervento nel caso di violazione del Regolamento o, in 
caso di constatata impossibilità, di ordinato svolgimento dell'assemblea. 

 
Art. 10  

ASSEMBLEA DEI GENITORI 
1. L’assemblea dei genitori è liberamente costituita e autoregolamentata. Per 

l’autorizzazione, l’istituto applicherà le norme vigenti in materia.  
 


